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Verbale n.4  a.s. 2015/2016 

Incontro contrattazione 8 marzo 2016 

Il giorno martedì 8 marzo 2016, alle ore 10.30, si è riunito, presso la Presidenza dell’Istituto Pascal 

in Via Brembio 97 Roma, il Tavolo per la Contrattazione d’Istituto con il seguente O.d.G.: 

• Contrattazione integrativa d’Istituto 

  

Sono presenti: 

Il DS Prof. Giovanni Rivera 

La facente funzioni della DSGA: sig.ra Carolina Proietti 

La RSU: Antonietta Monfalchetto, Emma Falconi e Paolo Bonavita. 

Le OO.SS. nei rappresentanti territoriali: Renato Tassella (FLCGIL) e Vincenzo Inzirillo (SNALS) 

 

Presiede il DS Prof. G. Rivera 

Verbalizza la prof.ssa A. Monfalchetto 

 

In apertura di riunione viene letto ed approvato il verbale della riunione precedente. 

 

 A seguire viene distribuita copia della proposta di contrattazione - Parte Economica - aggiornata e 

integrata a tutta la parte riguardante il personale docente. 

 

Il totale delle risorse ammonta complessivamente a 66.905,09 € (lordo dipendente).  

Si precisa che gli importi relativi alle attività complementari di educazione fisica e alle “Aree a 

Rischio” sono stati conteggiati pari a zero poiché non risultano ancora fondi assegnati. 

In merito alle economie si precisa inoltre che quelle relative ad ore eccedenti dell’a.s. 2014/15 

dovranno essere ridestinate esclusivamente ad ore eccedenti a.s. 2015/16. 

  

La RSU Monfalchetto fa presente di avere più volte chiesto in passato una più attenta gestione 

nella sostituzione dei colleghi assenti. A suo avviso è incomprensibile l’esistenza di fondi residui 

vista la storica difficoltà incontrata nel sostituire i docenti assenti e il ricorso a entrate e uscite 

anticipate che non giovano al buon nome della scuola, il tutto con colleghi che sarebbero stati ben 

disposti a fare ore in eccedenza. Il DS propone di raccogliere nuovamente le disponibilità. 

 

Si passa quindi alla ripartizione del fondo. Viene considerato prioritariamente l’importo per la 

DSGA (la cui assenza crea la necessità di calcolare l’indennità per il sostituto) e l’importo per il 

primo collaboratore del Dirigente Scolastico. 

 

Il totale da contrattare risulta quindi pari a 45.995,98 € che, nella ripartizione del 65% docenti e 

del 35% ATA, ammonta rispettivamente a 30.528,60 € e 15.467,38 €. 

Tale ripartizione potrebbe subire una correzione a favore degli ATA in previsione della definizione 

ed attribuzione del Bonus da attribuire ai docenti. A tal riguardo il tavolo, in attesa di chiarimenti e 

disposizioni, si pone solo nel campo delle ipotesi riservandosi di decidere quando entità, 

disposizioni, criteri, etc. saranno definiti in modo certo.  

 

Viene stabilito un fondo di riserva pari all’1% e successivamente si passa al riconoscimento delle 

ore per le attività di collaborazione con il Dirigente Scolastico, le attività aggiuntive funzionali 
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all’insegnamento, le attività aggiuntive di insegnamento con sezione a parte per gli importi 

destinati ai corsi di recupero e agli sportelli didattici.  

I presenti si interrogano a lungo nella ricerca di un criterio oggettivo per l’assegnazione di ore ai 

coordinatori di dipartimento e di classe. 

 

Alle ore 11.50, terminata l’analisi della ripartizione del fondo per la componente docenti, il DS 

presenta al tavolo una lettera scritta e firmata da parte del personale ATA. Nella lettera viene 

sostanzialmente riferito che la maggioranza del personale ATA chiede di rivedere l’art.23 

ritenendo che il criterio da seguire per l’assegnazione alle sedi debba essere l’anzianità di servizio 

e non la rotazione. 

I presenti si interrogano a lungo, il DS e la RSU nella componente docente, chiedono supporto ai 

rappresentanti territoriali i quali concordano nel ritenere che generalmente nelle scuole vengono 

adottati, così come previsto nel nostro contratto in scadenza, i criteri di: 

• continuità  

• anzianità di servizio nell’istituto  

 

A tal proposito, gli stessi rappresentanti territoriali ribadiscono che la continuità va intesa come un 

elemento a favore per chi vuole restare e non come un’imposizione, principio che è alla base della 

mobilità di tutto il personale. 

Non riuscendo a trovare una soluzione nell’immediato, il tavolo rimanda la questione agli incontri 

futuri e consiglia una nuova assemblea del personale ATA.   

 

 

Alle 12.30 la seduta è tolta ed aggiornata alle ore 10,30 di giovedì 17 marzo p.v.  

 

Roma, 8 marzo 2016 

Il segretario         Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Antonietta Monfalchetto      prof. Giovanni Rivera 


